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Verso l’italia 2.0

Smart city o, all’italiana, città 
intelligente. Come se la città avesse 
un’anima, un intelletto. Come 

se non ci fossero elementi distinti a 
comporla, ma una sola armoniosa voce. 
Wikipedia definisce la smart city come 
“performance urbana che attualmente 
dipende non solo sulla dotazione della città 
di infrastrutture materiali (capitale fisico), 
ma anche, e sempre più, dalla disponibilità 
e dalla qualità della comunicazione delle 
conoscenze e delle infrastrutture sociali 
(capitale intellettuale e sociale )”.Valorizzare 
e comprendere il capitale intellettuale 
e sociale della città smart, dando per 
scontato che le infrastrutture ci siano, è 
quindi un passaggio obbligato per creare 
quell’armoniosa voce di cui si parlava 
prima. 
Da queste riflessioni e dalla voglia di 
provare a creare qualcosa di nuovo 
per la “city 2.0”, un anno fa è nata 
l’Associazione Smartitaly. Un nome 
che prova a essere la sintesi del nostro 
obiettivo: far realizzare da giovani talenti 
italiani progetti che aiutino l’Italia 
a essere più smart, che rendano più 
semplice la vita delle persone. Da subito 
ci siamo resi conto di non poter fare 
tutto da soli e poco alla volta abbiamo 
coinvolto persone, aziende e università 
che operano da anni nel mondo delle 
tecnologie. Col tempo, i contatti iniziali e 
i sostenitori di Smartitaly hanno formato 
un network internazionale che lavora per 
realizzare la nostra missione. 
Nei lab di Smartitaly giovani talenti 
italiani lavorano su progetti concreti come 
l’app Firenze in bici che si basa sugli open 
data ufficiali del Comune di Firenze. 
Progetti come questo sono al servizio del 
cittadino 2.0, perfettamente integrabili 
con la nostra idea di smart city, perché 
stimolano la pubblica amministrazione a 
diventare smart governance e a sfruttare le 
potenzialità della rete.
Per Smartitaly la città intelligente investe 
sui giovani talenti, li stimola a essere 
in prima linea nel realizzare progetti 

L’associazione Smartitaly vuole mettere insieme giovani talenti italiani per 
realizzare progetti concreti al servizio della città intelligente. Sono coinvolte 
università e centri di ricerca, imprese e pubbliche amministrazioni.

di pubblica utilità ed è un luogo dove 
l’intellectual capital trova espressione e 
possibilità.
Per questo lavoriamo gomito a gomito 
con le più importanti università e 
con i più prestigiosi centri di ricerca 
nazionali, per sponsorizzare i giovani 
studenti, neolaureati che dimostrino di 
avere un talento e di voler contribuire al 
cambiamento del nostro paese. 
Un team di esperti italiani che 
lavorano fuori dall’Italia (ambasciatori 
di Smartitaly) sarà costantemente di 
stimolo per lanciare nuovi progetti e per 
le correzioni di rotta necessarie alla luce 
di quelli che saranno gli sviluppi delle 
tecnologie negli altri paesi. La rete di 
Smartitaly è infatti mondiale e con il suo 
sviluppo punta a favorire lo scambio di 
idee tra i talenti italiani e anche concrete 
opportunità di lavoro per quei ricercatori 
che desiderano rientrare in Italia.
Per rendere ancora più concreta questa 
possibilità, Smartitaly ha deciso di 
coinvolgere non solo talenti, ma 
anche imprese. Alcune aziende non 
solo sostengono alcuni dei progetti di 
Smartitaly, ma fanno parte, con alcuni 
dei loro ricercatori, di comitati tecnici e 
di indirizzo, per guidare i giovani cervelli 

verso obiettivi di reale interesse anche per 
le imprese.
Smartitaly punta a sviluppare anche 
soluzioni utili per le pubbliche 
amministrazioni. Siamo convinti che 
le tecnologie attualmente disponibili, 
possano contribuire in modo decisivo a 
una migliore fruizione delle città italiane 
da parte di cittadini e visitatori. 
La Pa è detentrice di una mole di 
informazioni, studi e ricerche che 
spesso non vede la luce e non porta 
alcun beneficio concreto ai suoi primi 
interlocutori: i cittadini. Siamo in un 
momento di cambiamento continuo e 
a tutti i livelli; i cittadini e le imprese 
vogliono servizi e informazioni, in tempo 
reale, in qualsiasi luogo. I nostri progetti 
hanno l’ambizioso obiettivo di avvicinare 
queste entità spesso distanti: Smartitaly 
aiuta la pubblica amministrazione a 
liberare i dati e creare servizi, aiuta 
il cittadino e le imprese con servizi e 
applicazioni per aumentare la qualità 
della vita e dell’impresa.
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